
Considerare, Comprendere, Contrastare 
la povertà dei trasporti

IN COLLABORAZIONE CON

PROMOSSO DA

CON IL SUPPORTO TECNICO



Quanto conta la mobilità nella vita 
delle persone?

Anche la Costituzione 
italiana richiama 
indirettamente questo tema: 
l’uguaglianza sostanziale, il 
diritto al lavoro e la tutela 
della salute (art. 3, 4 e 32) 
presuppongono infatti 
condizioni che consentano 
alle persone di raggiungere 
luoghi e servizi essenziali.

Rappresenta una condizione 
necessaria per accedere:

LAVORO

ISTRUZIONE

SALUTE

SERVIZI



non riescono a 
sostenere il costo del 
trasporto pubblico

Le stime della 
Commissione europea 

L'Europa la chiama 
povertà dei trasporti

Il Regolamento (UE) 2023/955 
definisce la povertà dei trasporti 
come:

l’incapacità o la difficoltà degli 
individui e delle famiglie di sostenere 
i costi dei trasporti pubblici o 
privati, oppure l’impossibilità o la 
difficoltà di accedere ai trasporti 
necessari per raggiungere servizi e 
attività socioeconomiche essenziali

“

”

25 
MILIONI 

10 
MILIONI 

90 
MILIONI 

di europei non 
possono permettersi 
un’auto

vivono in aree con 
accesso limitato ai 
servizi di trasporto.



Quando la transizione ha impatti sociali

ETS 2 CHI HA ALTERNATIVE
CHI NON HA 
ALTERNATIVE

Il prezzo della CO₂ viene 
incorporato nei 
carburanti e nel 
riscaldamento.
I costi dei combustibili 
fossili aumentano

• Trasporto pubblico 
disponibile 

• Mobilità condivisa 
• Risorse economiche 

sufficienti 
Può adattarsi

• Aree interne e periferiche 
• Forte dipendenza 

dall'auto 
• Redditi bassi 
Subisce l'aumento dei costi
e non riesce ad adattarsi

• Maggiore pressione 
economica 

• Riduzione 
dell'accessibilità 

• Maggiori 
disuguaglianze 
territoriali

RISCHIO POVERTA’ DEI 
TRASPORTI

LA RISPOSTA UE:Una transizione giusta, significa non lasciare indietro nessuno



Per accompagnare questa transizione e mitigarne gli 
impatti sociali, l’Unione europea ha istituito il Fondo 
Sociale per il Clima, operativo nel periodo 2026-2032. 

Attraverso i Piani Sociali per il Clima predisposti dagli 
Stati membri, il Fondo finanzia misure e investimenti 
destinati a famiglie vulnerabili, microimprese 
vulnerabili e utenti vulnerabili dei trasporti.

GLI OBIETTIVI PRINCIPALI SONO DUE 
• compensare temporaneamente gli effetti dell’aumento 

dei prezzi energetici e della mobilità
• sostenere interventi strutturali in grado di ridurre la 

dipendenza dai combustibili fossili

La risposta dell’UE

è la quota massima assegnabile, 
pari al 10,81% delle risorse 
complessive del Fondo 

PER L’ITALIA

7 miliardi €

+ 2 miliardi €
di cofinanziamento nazionale. 

i Il Piano Sociale per il Clima italiano non è ancora stato approvato ed è attualmente 
oggetto di interlocuzione tra il Governo italiano e la Commissione europea.



Il Green Paper, recentemente pubblicato 
dal Transport Poverty Lab, propone una 
prima matrice interpretativa della povertà 
dei trasporti, utile per supportare l’analisi 
e la definizione delle politiche pubbliche.

La matrice individua 3 macro-tipologie.

Le 3 VULNERABILITÀ della 
povertà dei trasporti VULNERABILITÀ 

PERSONALE 1

2

3

Il territorio dispone di servizi di 
mobilità, ma vi sono limitazioni 
economiche, fisiche o sociali.
Questo riduce la capacità delle 
persone di utilizzare i servizi 
disponibili.

VULNERABILITÀ 
TERRITORIALE 

VULNERABILITÀ 
ASSOLUTA 

Le risorse personali sono 
adeguate, ma l’offerta di 
mobilità del territorio è 
insufficiente.
La carenza di alternative rende 
spesso necessario il ricorso all’auto 
personale.

Basso reddito e insufficiente 
offerta di mobilità si 
combinano.
Le persone hanno risorse economiche 
limitate e vivono in territori con poche 
opzioni di trasporto.



Il dato varia in funzione dell’indicatore 
considerato, a conferma della natura 
multidimensionale del fenomeno

Le famiglie che combinano una 

spesa elevata

Cosa ci dicono i dati?

7 milioni
di persone possono essere considerate

vulnerabili rispetto ad almeno una dimensione 
della povertà dei trasporti

per i trasporti 
con una condizione di rischio povertà — 
definita sulla base di un reddito inferiore al 
60% della mediana nazionale — sono circa 

1,2 milioni

La presenza di famiglie 
vulnerabili varia 
sensibilmente tra 
le regioni italiane:

>10%

In Trentino-
Alto Adige<2%

In Calabria



famiglie con risorse economiche 
insufficienti possiedono almeno 
un’automobile 

20% 

Cosa ci dicono i dati?

637mila

Un altro elemento rilevante riguarda il rapporto tra vulnerabilità economica e possesso dell’auto. 

166mila

famiglie ne possiedono più di una 

Il possesso del veicolo 
rappresenta quindi una 
necessità legata 
all’assenza di alternative 
di mobilità più che un 
indicatore di disponibilità 
economica

di persone vivono in aree poco 
servite, nelle quali il trasporto 
pubblico non costituisce 
un’opzione realmente praticabile 
per gli spostamenti quotidiani

7,3 milioni
Anche il costo del trasporto pubblico rappresenta un 
elemento significativo: 

2 milioni
di italiani, pari a circa il 

degli utilizzatori abituali del 
trasporto pubblico, ritengono 
troppo elevato il costo del 
servizio rispetto alla propria 
situazione economica.



Il Regolamento europeo del 
Fondo Sociale per il Clima 
individua due principali 
categorie di intervento: 

Alcune misure operative: 

Contrastare la povertà dei trasporti

facilitare l’accesso a 
veicoli a basse e zero 

emissioni

facilitare l’accesso alla 
mobilità condivisa e 

sostenibile

La Commissione richiama inoltre la necessità di estendere l’offerta di trasporto 
pubblico nelle aree meno servite e di sviluppare hub di mobilità in grado di 
favorire l’integrazione tra diverse modalità di trasporto.

investimenti in 
infrastrutture 

di ricarica

incentivi economici 
e fiscali per 

l’acquisto o il 
leasing di veicoli a 

basse emissioni 

sostegno alle 
microimprese per il 
rinnovo delle flotte 

incentivi alla 
rottamazione dei 

veicoli più 
inquinanti

micromobilità sostegno a servizi 
on-demand, MaaS, 

sharing mobility



Trasformare il sistema: Il Fondo Sociale per il Clima è un punto di partenza, non un 
punto di arrivo.

➢ Più dati, migliori politiche || Misurare la povertà dei trasporti per orientare gli 
interventi.

➢ Investire nell'accessibilità || Trasporto pubblico, sharing mobility, hub e servizi on-
demand.

➢ Non lasciare indietro i territori fragili || La povertà dei trasporti non riguarda solo 
le città.

➢ Sostenere interventi strutturali || Riduciamo le cause della vulnerabilità.

La vera sfida



https://www.transportpoverty.it/

Valeria Gentili
gentili@susdef.it

Fondazione per lo sviluppo sostenibile
Transport Poverty Lab

Osservatorio Nazionale sulla sharing mobility



Quanto incidono i costi di 
trasporto pubblico e 
privato nel tuo «bilancio»? 
Molto – normale – poco  

Quanto il tpl è 
accessibile nella tua vita 
quotidiana ? Molto – 
normale – poco  
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